
Ordine d’arrivo e classifica generale

ARRESTATO Quel paragone con Pantani,

naturale dopo le due vittorie con cui aveva il-

luminato il Tour, è diventato quasi una maledi-

zione. Un sortilegio beffardo per Riccardo

Riccò, che in poche

ore da protagonista

si è trasformato nel-

l’ennesimo mostro

deldoping,portatovia inmanet-
teetrattenutoinunaGendarme-
ria, dove ha trascorso la notte in
unacella. Contro di lui, il pesan-
tissimoverdettodell’Agenziaan-
tidopingfrancese: l’8 luglioscor-
so, dopo la cronometro indivi-
duale a Cholet, è stato trovato
positivo al Cera, un composto a
base di Epo di seconda genera-
zione. E così, attorno alle 13.30
di ieri, i gendarmi hanno prele-
vatoRiccònelvandellasuasqua-
dra. la Saunier Duval, per con-
durlo (tra i fischi dei presenti)
nella Gendarmeria di Mirepoix,
un paesinodi 4.000 abitanti, nel
dipartimento di Ariege. Esatta-
mente dieci anni dopo lo scan-
dalo Festina, quando i doganieri
francesibloccaronoilmassaggia-
tore della squadra, Willy Voet,
con una macchina piena di so-
stanze dopanti, e gli misero la
manette ai polsi. Ma l’esperien-
za non insegna nulla ai ciclisti.
Per la delusione della Saunier
Duval, chesiè subitoritiratadal-
la corsa, e il cui pulmann nel po-
meriggio è stato perquisito. «È
unacatastrofe, sospendiamol’at-
tività intutte lecompetizionifin-
ché non ne sapremo di più» ha
spiegato Joxean Fernandez, te-
ammanagerdellasquadra.Trop-
po forte il peso della vergogna.
Un macigno, come il verdetto
che ha concretizzato i sospetti
che gravavano da giorni sul cor-
ridoremodenese.Le indiscrezio-
ni l’avevanoinclusotra iventici-
clisti che, negli esami alla vigilia
della gara, avevano evidenziato
valori di ematocrito altissimi,
molto vicini a quelli vietati.
Ma Riccò aveva respinto le accu-
se,propriomentretenevabanco
l’esclusione dello spagnolo Bel-
tran, positivo all’Epo. Il giorno
dopo, il 13 luglio, il modenese
aveva vinto la nona tappa, la
Toulouse-Bagneres de Bigorre.
Unsuccessocheavevastrappato
applausi e titoli a nove colonne.
Echeilmodeneseavevacelebra-
to così: «Avevo tanta rabbia per
quei sospetti. Ma io sono tran-

quillo, ho vinto e sono l’uomo
più felice del mondo». Sino alla
tardamattina di ieri, quandosi è
appreso che aveva l’Epo nel san-
gue. Proprio come lo spagnolo
Moises Duenas, squalificato po-
cheoreprima.Riccòèstato il ter-

zo a cadere nella rete. Ma ha fat-
to molto più rumore degli altri,
perchéavevarubatogliocchide-
gliappassionati.Che l’hannovi-
sto con il volto livido, mentre lo
portavano via. Un fermo obbli-
gato, perché in Francia il traffico

diprodottidopanti (nonl’assun-
zione) è un reato, per cui si ri-
schianofinoa5annidi reclusio-
ne e multe sino a 75.000 euro.
Così Riccò è stato rinchiuso in
cella, e oggi verrà trasferito in
procura, per essere interrogato.

Il pm di Foix ha spiegato che sul
corridore è stata aperta «un’in-
chiesta preliminare, perché tro-
vato positivo a Epo di seconda
generazione,tossica»perpoipre-
cisare:«Nellesueprimedichiara-
zioniRiccòhanegatodiaverpre-

so l’Epo, e si è mostrato calmo.
Domani (oggi, ndr) potrebbe es-
sere messo sotto inchiesta». Il ci-
clista rischia sino a due anni di
reclusione e 3750 euro per «traf-
fico epossesso di materiale noci-
vo».

1. C. Evans (Aus) ....in 50h23’05”
2. F. Schleck (Lux).................... a 1”
3. C. Vandevelde (Usa)............ a 38”
10. V. Nibali (Ita).................. a 4’18”
14. D. Cunego (Ita) .............. a 5’37”
23. M. Carrara (Ita) ............ a 11’59”
25. M. Bruseghin (Ita) ........ a 13’24”
36. D. Cioni (Ita) ................ a 22’43”
37. M. Velo (Ita)................. a 25’42”
49. P. Tiralongo (Ita) .......... a 36’27”
57. F. Pozzato (Ita)............. a 42’44”
78. M. Marzano (Ita) ...... a 1h06’57”

1. M. Cavendish (Gbr) n 3h40'52”
2. S. Chavanel (Fra).................... s.t.
3. G. Steegmans (Bel)................. s.t.
4. E. Zabel (Ger) ......................... s.t.
5. O. Freire (Spa)........................ s.t.
6. F. Chicchi (Ita) ........................ s.t.
15. A. Ballan (Ita) ....................... s.t.
29. C. Vandevelde (Usa) ............. s.t.
30. D. Righi (Ita)......................... s.t.
34. M. Mori (Ita) ......................... s.t.
35. D. Cunego (Ita) ..................... s.t.
39. F. Pozzato (Ita) ..................... s.t.

Precedenti: quei «big»
nella rete di controlli

Hanno detto

Rivoluzione
cercasi

■ Il Tour continua, in un mo-
do o nell’altro. La tappa è un
lungo,pernullaavvincentemo-
vimento di massa verso il mare.
Mark Cavendish, il futuro che
sprinta, finisce per la terza volta
davantia tutti,conunasuperio-
rità imbarazzante. Volata di
150 metri, e quando parte subi-
to appare nitida l’idea della per-
fezione, della velocità limpida,
si direbbe onesta. Osiamo, ri-
schiamoneldirlo,prontiall’on-
ta di una smentita. Cavendish
sorride, è un ragazzo perfetto, è
davvero nuovo, come calato da
Marte, il primo a firmare il pro-
tocollo Uci contro il doping. La
suasquadra, laColumbia,exHi-
gh Road, è nata dalle ceneri del-

la T-Mobile, ma della T-Mobile
ha fatto davvero un falò. Ha
cambiato gestione, sponsor, ri-
sorse,mentalità.ConlaSlipstre-
am (che al Tour si chiama Gar-
min) vuol essere l’idea concre-
tizzata di un nuovo ciclismo
possibile. Un tentativo, alme-
no. Cavendish intanto mette
nel sacco una tripletta fenome-
nale.Finoraè ilprotagonistanu-
mero uno della Grand Boucle.
Era il numero due, fino a ieri
mattina:«Quandohosaputodi
Riccòcisonorimastomoltoma-
le, non avevo voglia di partire».
Lagiornataèquellacheè, lapiù
sbagliata per ottimismi senza
frontiere, ma Cavendish è uno
che fa scordare tutto, uno che

fa venire voglia di crederci. «Ho
voglia di arrivare a Parigi in ma-
gliaverde,hoancoravoglia, en-
tusiasmo, non sono sazio, è sta-
to il più difficile dei tre sprint
quellodiNarbonne,mahovin-
to,equestovuoldireche lacon-
dizione sta crescendo, il mio
obiettivo resta sempre Pechino,
l’americana». L’Isola di Man fe-
steggia, e festeggerà per molti
anniancora.Markèuncampio-
ne, un esempio, una storia da
raccontare, un’illusione, una
speranza. Evans resta in giallo,
la maglia a pois finisce a Seba-
stian Lang, la bianca a Nibali.
Oggi tutti a Nîmes, per un nuo-
vo sprint.
 Cosimo Cito

Operación Puerto 2006
Santiago Botero (sospeso
dalla sua squadra); Tyler Ha-
milton (due anni), Roberto He-
ras (due anni e poi ritirato), Jo-
seba Beloki (due anni e poi ri-
tirato) , Ivan Basso (due anni)
e Jan Ullrich (due anni e poi ri-
tirato).
Tour de France 2006
Floyd Landis (due anni)
Tour de France 2006
Cristian Moreni (due anni);
Alexandre Vinokourov (due
anni e poi ritirato), Andrey
Kashechkin (due anni); Micha-
el Rasmussen (due anni);
Non prendono parte al Tour i
corridori che fanno parte dei
Team Cofidis e Astana allon-
tanate dalla competizione do-
po lo scandalo doping del
2007. Tra questi ci sono i no-
mi di Andreas Kloeden e Al-
berto Contador.

L’INTERVISTA Ex perito al processo Juve: «Molecole più facili da utilizzare e nascondere»

D’Onofrio: «Il doping cultura radicata»

LA TAPPA A Narbonne tris del britannico allo sprint. Evans in giallo

Vale ancora la legge di Cavendish

Kim Kirchen: «Non mi
sorprende che Riccò sia
stato trovato positivo, le
sue prestazioni erano al
limite dell’incredibile».
David Millar: «Facciamo
bene a sbarazzarci di lui,
ma ormai l’immagine della
bicicletta è rovinata».
Frank Schlek: «Che venga
rimandato a casa:
questo prova che i
controlli funzionano».
Emanuele Sella:
«La positività di Ricco è
una sconfitta per lo sport e
per il ciclismo. Mi dispiace
dal punto di vista
umano».

■ Non è ancora entrata nelle far-
macie italiane,eppure lanuovaeri-
tropoietina chiamata Cera (Conti-
nous erythropietin Receptor Acti-
vator, o attivatore continuo dei re-
cettori dell’eritropoietina) circola
già a fiumi nel ciclismo. «Nel no-
stro paese non ha ancora ricevuto
l’autorizzazione per la commercia-
lizzazione,ancheseèstataapprova-
to dall’Agenzia europea dei farma-
ciper il trattamentodell’anemiare-
nale», ci dice Giuseppe D’Onofrio,
direttore del servizio di emotrasfu-
sionidelPoliclinicoGemelli,expe-
rito nel processo Juventus.
Di che sostanza si tratta?
«È una molecola “modificata” in
laboratorio, che ha una composi-
zionechimica simileall’eritropoie-

tina naturalmente prodotta dai re-
ni.Lasuasomministrazionestimo-
la laproduzionediglobuli rossinel
midollo osseo. È usata nelle frodi
sportive perché favorisce l’apporto
di ossigeno ai muscoli, di grande
aiuto nellegare di sforzo e resisten-
za come il ciclismo e l’atletica».
Che differenza c’è con gli
altri stimolanti?
«A differenza del farmaco normale
e a quello di seconda generazione,
chiamatoAranesp,Cerahaunrila-
scio più lento, che permette un ef-
fetto prolungato fino a un mese
con una sola iniezione. L’effetto
dell’Epodiprimagenerazionenon
dura più tre giorni».
E i controlli?
«Questaclassedi stimolantihaan-

che il vantaggio di poter essere
conservataa temperaturaambien-
te, cosa che la rende più facilmen-
te trasportabile e meno individua-
bile».
Riccò aveva i valori
dell’ematocrito
fisiologicamente alti. I test
potrebbero essere stati
falsati per questo?
«No, l’esameantidopingnonsiba-
sa più sui valori ematici, come era
ai tempi di Pantani. È un test delle
urine che, se confermato, sarà ine-
quivocabile».
Quali sono i rischi dell’epo?
«Neipazientianemicihasoloeffet-
ti benefici, ma se assunta da una
persona normale, aumenta la vi-
scosità del sangue, favorendo

l’ipertensione arteriosa. Aumenta
il rischio di trombosi, infarto e di-
sturbi neurologici».
Quali altri metodi ci sono?
«Le trasfusioni, inparticolare leau-
totrasfusioni perché sono pratica-
mente impossibili da rilevare con i
test antidoping. Ma sono proble-
matiche. Prelevare, congelare e
conservare correttamene il sangue
nonècosì facilecomeprendereun
farmaco. È anche alto il rischio di
infezioni».
Si aspettava questo
ennesimo scandalo?
«Purtroppo sì, il doping è una cul-
turaradicata.Forseèutopisticospe-
rare che il ciclismo diventi uno
sport pulito».
 Daniela Cipolloni

Scandalo Riccò
Positivo all’Epo
manette al Tour
Il modenese fermato dalla polizia
«Cera» nelle urine. Saunier ritirata

IL CORSIVO

Basket 22,00 Sport ItaliaCiclismo 15,30 Rai Tre

La tappa di oggi

Riccardo
Riccò

viene condotto
in caserma

dai gendarmi
Foto

di Bas

Czerwinski/Ap

Se è vero che il Riccò pescato
con le mani nel sacco del
doping suscita clamore, è
altrettanto vero ciò che ho
scritto più volte e cioè che alla
fine di ogni corsa bisognerebbe
mettere un «ps», dove gli elogi
al vincitore devono ritenersi
validi se il successo riportato
non è figlio di pratiche illecite.
Probabilmente Riccò ha fatto
uso dell’Epo di terza
generazione, di un prodotto
definito Cera e scopribile da
poco tempo, anche durante lo
scorso Giro d’Italia dove i
controlli non erano alla pari
con quelli del Tour de France,
come lascia intendere il dottor
Massimo Besnati, presidente
dell’Associazione medici del
ciclismo che interpellato dal
vostro cronista ha dichiarato:
«Non ho parole di fronte ad
atteggiamenti del genere. Si
pensa sempre che non ci siano
più spazi per i furbi e i bari e
purtroppo si viene smentiti. I
laboratori hanno fatto enormi
passi in avanti e sono in grado
di elencare tutte le sostanze...».
E il viagra?, ho chiesto.
Risposta: «Per ora il viagra, un
vaso dilatatore che porta più
sangue alla muscolatura, non è
nell’elenco dei farmaci proibiti e
non è da escludere che
qualcuno ne faccia uso». Al di
là di queste osservazioni è
chiaro, lampante che il ciclismo
moderno, quello che si fa bello
con le grandi medie, è pieno di
lestofanti e di truffatori a tutti i
livelli, è una disciplina per
molti versi non più credibile, è
un mondo che manca di
dirigenti capaci, dove i più sono
nemici dell’onestà, medici,
direttori sportivi e trafficanti di
vario genere che assecondano e
indirizzano i corridori. La
carriera di Riccò, del giovane e
tanto declamato, è finita. Una
botta tremenda, un colpo
mortale. Devo rimpiangere il
ciclismo dei trenta orari, devo
temere il disfacimento, il crollo
della baracca, perciò
rimbocchiamoci le maniche se
vogliamo salvare il salvabile. E
qui giunto torno a proporre una
bella scopa per una bella
rivoluzione.
 Gino Sala

■ 08.30 Sky Sport 2
F1, Gp storico 1982
■ 10.30 Sky sport 2
F1, 1˚ sessione prove
■ 11.55 Sky Sport 2
Motori, Gp2 series
■ 12.30 Sky Sport 3
Golf, British Open
■ 14.00 Sky sport 2
F1, 2˚ sessione prove
■ 14.55 Eurosport 2
Beach Soccer, W. Cup
■ 15.30 Rai Tre
Ciclismo, Tour de France

■ 16.30 Sky sport 3
Golf, British Open
■ 16.45 Sky Sport 2
Motori, Porsche cup
■ 17.30 Rai Tre
Nuoto, Campionati italiani
■ 18.30 Eurosport 2
Tennis, Atp Indianapolis
■ 20.30 Eurosport 2
Tennis, Atp Indianapolis
■ 22.00 Sport Italia
Basket, Summer League
■ 23.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato

I colleghi in coro
«Vada a casa»

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

Si lancerà da un aereo, perché vuole fare
«un pieno di emozioni». Quelle che l’ex
pilota della Ferrari, Michael Schumacher,
cercherà nel paracadutismo. Il tedesco ha
spiegato di aver già fatto il suo primo volo
da solista, e di puntare alla licenza. «Cerco
sensazioni forti» ha ribadito
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